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ohe, allora, avrò d'accordo con me il mi-
nistro. 

Presidente. In tan to è r i t i ra to dall 'onore-
vole Daneo l ' emendamento che egli aveva 
proposto. 

L 'onorevole Sonnino ha dichiara to di 
non insis tere nei diversi emendament i che 
aveva presentat i . 

Gli onorevoli Borciani, Majno, Gatt i , De 
Cristoforis, Ciccotti, Loll ini e Costa, ave-
vano proposto il seguente emendamento so-
s t i tu t ivo : 

« Ai comma 23° e 4° sostituire: 
« Quando i Comuni intendano valersi della 

facoltà del r iscat to e non prefer iscano rile-
vare l ' intero impianto indust r ia le a prezzo 
di stima, dovranno corrispondere un con-
gruo indennizzo pel danno diret to e imme-
diato emergente dalla ant ic ipata revoca 
della concessione. » 

Ma questo emendamento non ha più ra-
gion d'essere, perchè l 'art icolo 25 è stato 
modificato, e la loro proposta è s tata ac-
colta, in parte . 

L'onorevole Frascara Giacinto ha dichia-
ra to di non insistere nelle sue proposte. 

L'onorevole Spir i to Beniamino aveva 
pure un emendamento. 

Spirito Beniamino. Po iché i l m io pens i e ro 
è stato accolto sostanzialmente nel nuovo 
articolo della Commissione, r i t i ro il mio 
emendamento. ' 

Presidente. Sta bene. 
Vengono ora gli emendament i alla nuova 

formula proposta dalla Commissione. 
L'onorevole Villa propone che al l 'a l inea») 

dell 'art icolo nuovo 25, proposto dalla Com-
missione, si sopprimano le parole: « dedotto 
l ' ammortamento da calcolarsi in ragione 
del tempo trascorso dall 'effett ivo comincia-
mento dell 'esercizio. » 

Spirito Beniamino. Onorevole p r e s iden t e , 
io avevo proposto anche due commi da ag-
g iungere all 'articolo antico della Commis-
sione. 

Presidente. Sì; ma si t r a t t a d 'una ag-
g iun ta all'articolo» Le riservo la facoltà di 
par lare . 

L'onorevole Villa ha facoltà di par lare . 
Villa. La proposta che mi sono indotto a 

presentare , di sopprimere alcune parole nel-
l ' a l inea a), muove dal t imore che noi ci 
avvolgiamo in un enorme equivoco. Con-
senta il minis t ro che io lo r ich iami ai due 
casi che possono occorrere, quando un Co-
mune chieda di r i scat tare l 'esercizio d 'un 
pubbl ico servizio affidato ad un ' in t rapresa 
pr iva ta . 

^ Camera dei Debutati 
TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 0 2 

I l Comune può avere ne l l ' a t to stesso di 
concessione s t ipulato che, alla fine della con-
cessione medesima, l ' impianto industr ia le 
debba spe t ta rg l i in p iena propr ie tà : e in 
questo caso si comprende che questo im-
pianto indust r ia le subisca un ammortamento 
di anno i n anno, cosicché alla fine della 
concessione t u t t a la p ropr ie tà t rapass i as-
s icurata al Comune. 

L'onorevole minis t ro già avver t iva che 
se la concessione fosse r i sca t ta ta p r ima del 
tempo per cui fu data, si dovrebbe tener 
conto del tempo non ancora trascorso e così 
de l l ' ammortamento non ancora avvenuto per 
ta le periodo di questo impianto industr iale . 
Ma quando non si sono fatr.i accordi, quando 
il Comune che in tende di affrancare il ser-
vizio 'pubbl ico non ha convenuto o in tu t to 
o in par te la cessione a suo favore della 
propr ie tà del l ' impianto, è na tura le che l 'im-
prendi tore non possa senza un compenso 
essere obbligato a cedere ciò che è suo. 

I n questo caso (e mi compiaccio della di-
chiarazione dell 'onorevole minis t ro perchè 
rende più facile il mio compito) si deve al-
l' imprendi tore una indenni tà che deve cor-
r ispondere al valore indus t r ia le dell ' im-
pianto. 

No, non è possibile par lare d 'ammortamento 
quando ci t roviamo di f ronte ad un ' impren-
ditore pr ivato con cai il Comune nul la ha 
s t ipulato intorno alla proprietà dall ' im-
pianto stesso ; potrei ammettere che si par-
lasse di deprezzamento, se di quest i elementi , 
come bene si osserva, non si tenesse già il 
dovuto conto quando si par la di un valore di 
estimo industr ia le per s tabi l i re il quale de-
vesi tener conto anche dei deprezzamenti» 
Ora l 'art icolo par la di ammortamento senza 
dis t inguere i due casi : e questo è un errore. 
L 'ammor tamento è una operazione che può 
essere o no eseguita, può compiersi in un 
periodo di pochi anni o invece effettuarsi 
dopo un lungo periodo. 

L 'ammortamento è quella operazione per 
la quale un previdente amminis t ra tore , ge-
store di una società, di una impresa, rac-
coglie annua lmente una par te degli u t i l i e 
li accantona per r icost i tuire il capi tale di 
impianto. Ma questo accantonamento lo fa 
cogli ut i l i suoi, con ciò che è suo : e come 
può il Comune pretendere che si deduca lo 
ammortamento del l ' impianto, e per tal modo 
procurars i uno indebito arr icchimento a 
danno del l ' imprendi tore? Ciò che il Comune 
deve pretendere è il riscatto, ma il r iscatto 
mediante quel prezzo di s t ima che è deter-
minato appunto col collegio arbi t ra le . Come 

_ , -ZT 4 3 4 8 _ 
D I S C U S S I O N I — 


